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Domenica 19 Luglio 2020            1166 

XVI Domenica del Tempo Ordinario Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 18 ore 08:00   

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Andruccioli Silvio ~  Violini Renato 
(settima) ~ Brancorsini Elio ~ Flora 

Ugoccioni Francesco ~ Emma ~  
Luciano ~  Giovanni ~  Severina ~  
Katiuscia ~  Bruna ~ Gino ~  Iole 

Domenica 19 XVI Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 

 

 

ore 11:00  

Ilde ~  Bruno 

 

Pro Populo 

Lunedì 20 ore 08:00            Non c’è Messa 

Martedì  21 ore 08:00  

Mercoledì 22 ore 08:00 Baffoni Nicola ~  Mafalda 

Giovedì 23 ore 08:00           Giusti Carlo 

Venerdì 24 ore 08:00        

Sabato 25 ore 08:00            

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Sanchini Federico ~  Giusti Carlo ~  
Rossi Anna Camilla ~  Zeppa Vincen-
zino (settima) 

Domenica 26  XVII Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 

 

ore 11:00  

 Primo ~ Zemira ~  Giulia 

 

Pro Populo 

  

 

 

 

 

 

 

Nelle letture bibliche proposte nella liturgia di og-

gi ci sono due temi che s’intrecciano: la potenza e 

la debolezza, ciò che si vede e quello che, in un 

modo insperato, cresce e si sviluppa. Dio si mostra 

con questo duplice volto. Il brano del vangelo, 

con le parabole del buon seme, del granello di se-

nape e del lievito, ci rivela che il Regno, che Gesù 

è venuto ad inaugurare sulla terra, è qualcosa di 

invisibile, che sfugge alla limitatezza dello sguardo 

umano. C’è, ma il suo effetto lo si capisce “dopo”: 

cresce, fa fermentare, ma è necessario attendere 

con pazienza l’opera di Dio, che può trasformare 

anche la zizzania in una spiga di grano. 

L’essenziale è aver fede. La prima lettura, tratta 

dal libro della Sapienza, spinge a contemplare la 

“dolce” prospettiva che c’è sempre una porta in 

più che Dio sa aprire e il credente deve ricordarse-

ne. La “buona speranza” è quella di pentirsi, dopo 

il peccato. E questo significa che Dio, pur mo-

strandosi con forza e potenza nei confronti 

dell’uomo, sa giudicare con mitezza. Una mitezza 

che è anche frutto dello Spirito del Risorto e 

l’apostolo Paolo, nella seconda lettura, ce ne 

ricorda l’azione consolante e vivificante. Egli inter-

cede presso il Padre e ci aiuta nella nostra difficol-

tà. Suggerisce non le parole, ma i desideri interio-

ri, in modo che noi, in Gesù stesso, sappiamo cosa 

chiedere, come domandare, cosa ottenere. 

Signore Gesù, pa-
drone della forza, 
tu non ti fai intimo-
rire della nostra 
debolezza né del 
male che ci abita, 

anzi te ne prendi cura senza incalzarci con la fretta di 
improvvise purificazioni. Insegnaci ad avere pazienza e 
misericordia verso le nostre e altrui immaturità, a esse-
re anche noi padroni della forza, per essere capaci di 
esercitarla quando occorre. 

Pr eghie ra  d i   R i ngraz iam en to  

 
In Pax Domini 

 
Violini Renato 

Zeppa Vincenzino 


